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	ISTITUTO COMPRENSIVO DI MANIAGO

Via Dante, 48  - 33085 MANIAGO (PN) – Tel. 0427 709057 Fax 0427 71526

C.F. 90013200937 – Cod. Mecc. PNIC82800X –

Comuni di FRISANCO - MANIAGO - VIVARO

e-mail: pnic82800x@istruzione.it     - pnic82800x@pec.istruzione.it 

      web http://www.icmaniago.it


CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO

AI SENSI DEL CCNL DEL COMPARTO SCUOLA DEL 29.11.2007 RELATIVO AL QUADRIENNIO 2006-2009

L'anno duemilatredici, il giorno        trentuno    del mese di   ottobre        , presso la sede dell'Istituto Comprensivo di Maniago (PN), in via Dante 48, in sede di contrattazione integrativa tra la parte pubblica rappresentata dal Dirigente Scolastico, titolare delle relazioni sindacali dell'Istituzione Scolastica e la parte sindacale costituita dalla RSU eletta, operante nella medesima istituzione e delle OOSS provinciali firmatarie del CCNL 2006/2009
Visto il D.L. n.81/2008;

Vista la C.M. 29/04/199 n.119;

Visto il D.M. n.382 del 29/09/1998;

Visto il CCN quadro del 10/07/1996;

Visto l'art. 58 del CCNL del 31/08/1999;

Visti gli artt. 72 e 73 del CCNL del 29/11/2007;

VIENE STIPULATO

il presente contratto integrativo di istituto concernente:

· la sicurezza nei luoghi di lavoro

· le relazioni sindacali

TITOLO PRIMO 

NORME COMUNI

ART 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE, DECORRENZA, VALIDITA' E DURATA

1. Il presente contratto integrativo è  sottoscritto sulla base di quanto previsto dall'art.6 del CCNL 2006/2009 e si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’Istituto Comprensivo di Maniago, con contratto di lavoro a t.i. e a t.d.

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione e conservano validità fino alla sottoscrizione di un successivo contratto, fermo restando che quanto nel seguito stabilito s’intenderà di fatto abrogato da eventuali successivi atti e/o contratti nazionali. Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali o su richiesta motivata di una delle parti.

3. Per i contenuti non espressamente richiamati nel presente contratto integrativo si fa riferimento ai Contratti nazionali.

4. A questo contratto viene allegata l’intesa relativa a “ Criteri e modalità relative all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale Docente e del personale ATA”

Art. 2 - Relazioni Sindacali

1. Le parti si rapportano sulla base dei seguenti modelli relazionali:

a. Informazione preventiva e successiva

b. Partecipazione

c. Contrattazione Integrativa d’Istituto

d. Interpretazione autentica e conciliazione

e. Concertazione

Art. 3 - Soggetti delle relazioni e composizione delle delegazioni

1. I soggetti abilitati a intrattenere le relazioni sono:

- Per la parte pubblica:

· Il Dirigente Scolastico

- Per la parte Sindacale:

· La Rappresentanza Sindacale Unitaria eletta all’interno dell’Istituzione scolastica

· Le OO.SS. firmatarie del CCNL

Art. 4 - Informazione preventiva

1.   Il Dirigente scolastico fornisce l’informazione preventiva sulle materie:

a) proposte di formazione delle classi e determinazione degli organici dell’Istituto;

b) piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;

c) criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

d) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da tutte le materie oggetto di contrattazione.

Art. 5 - Informazione successiva

1. Il Dirigente scolastico fornisce l’informazione successiva sulle seguenti materie:

a) nominativi ed ore complessivamente prestate dal personale utilizzato nelle attività e nei progetti retribuiti con il FIS;

b) verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’Istituto sull’utilizzo delle risorse.

Art. 6 - Ambiti della contrattazione d’istituto

1. La contrattazione si svolge sulle seguenti materie:

a) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei  contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e integrata dalla legge n. 83/2000;

b) attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

c) criteri per la ripartizione del fondo d’istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori. 

TITOLO SECONDO

 ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

ART.7 - FINALITA’

L’ Istituzione Scolastica opera affinché possano essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed efficienza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, in unione di intenti, di risorse e di sinergie con tutto il personale che vi opera, in stretta collaborazione con gli Enti Locali proprietari degli edifici, anche nella prospettiva dell’affermazione e diffusione di una “cultura della sicurezza”. 

ART.  8 - CAMPO DI APPLICAZIONE


Le disposizioni che seguono si applicano a tutto il personale docente ed A.T.A. con contratto a tempo indeterminato e determinato.

ART. 9 -  Norme legislative e contrattuali vigenti

1- Il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia di sicurezza ed igiene  del lavoro dalla normativa vigente ed in particolar modo dai D.Lgs. 626/94 trasfuso nel cosiddetto Testo Unico Sicurezza sul Lavoro ( D.Lgs. 81/2008), a sua volta successivamente integrato dal D.Lgs, n° 106 del 3/8/2009, dal D.M. 292/96, dal D.M. 382/98, e dai contratti con riferimento al CCNQ 7/5/96 e al CCNL 2006/2009.

2- Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto, la normativa di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali di cui al comma precedente.

ART. 10 - Soggetti tutelati

· I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell’istituzione scolastica prestano servizio con qualsiasi tipo di rapporto di lavoro.

· Ad essi sono equiparati tutti gli studenti dell’istituzione scolastica nella quale i programmi e le attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l’uso di laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l’uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite e videoterminali.

· Sono altresì da comprendere ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti ed ogni altro soggetto presente a scuola in qualsiasi orario per le iniziative realizzate o autorizzate dalla scuola.

· Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali dell’istituzione scolastica, si trovino all’interno di essa.

Art.  11 - Obblighi del Dirigente Scolastico in materia di sicurezza 

1- Il DS, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, ha tutti gli obblighi in materia di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
2- Il DS, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione per tutte le sedi della scuola, designando per tale compito, previa consultazione del RLS, una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola.

3- I lavoratori designati, Docenti o ATA, individuati garantendo il più ampio coinvolgimento e la rotazione degli incarichi, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e disporre di mezzi e di tempi adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire pregiudizio a causa dell’attività svolta nell’espletamento del loro incarico e debbono essere retribuiti per le prestazioni rese in eccedenza al proprio orario di servizio e per l’eventuale intensificazione del lavoro. 

Art. 12 -  Attività di aggiornamento, formazione e informazione in materia di sicurezza

1- Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento nei confronti dei dipendenti.

2- La partecipazione all’attività di formazione è considerata tempo di servizio. Qualora effettuato al di fuori dell’orario di servizio dà luogo al recupero delle prestazioni eccedenti .

ART. 13 -  DESIGNAZIONE DEL RSPP

Il Dirigente Scolastico – ferma restando la propria diretta responsabilità collegata alla figura di datore di lavoro – designa, se possibile nell’ambito del personale in servizio, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), in possesso di idonei e certificati requisiti previsti dalla legge, semprechè non intenda assumere direttamente tale funzione qualora il numero dei dipendenti, con esclusione degli allievi, sia inferiore alle duecento unità. In assenza di specifiche professionalità può far ricorso a risorse esterne, sia attraverso docenti di altre scuole in possesso dei requisiti di legge previsti, sia attraverso esperti non appartenenti al mondo della scuola, anch’essi provvisti dei requisiti di cui sopra, valutando costi e benefici.

Art.  14  - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

Nell’unità scolastica viene designato dalla RSU, nel proprio ambito o tra il personale in servizio, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).

Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, disciplinate dall’art. 50 del D.Lgs 81/2008, le parti concordano quanto segue:

1. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al DS le visite che intende effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente al RSPP o al suo sostituto;

2. La consultazione da parte del DS, prevista dall’art. 18 del D.Lgs. 81/2008 , si deve svolgere in modo tempestivo;

3. In occasione della consultazione il RLS ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzate; inoltre, il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione e protezione, sul piano di valutazione dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’istituzione scolastica; è altresì consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui all’art. 37 del D.Lgs 81/2008;

4. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all’organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, alla certificazione riguardante l’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, inoltre, informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;

5. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione ricevuta un uso connesso alla sua funzione;

6. Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista dall’art. 37, comma 10, del D.Lgs 81/2008 che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore. I contenuti della formazione sono quelli previsti dal D.Lgs 81/2008 e dal D.I. Lavoro/Sanità n. 161/97 con possibilità di percorsi formativi aggiuntivi in considerazione di particolari esigenze;

7. Il Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali;

8. Per l’espletamento dei compiti di cui all’art. 50 del D.Lgs 81/2008, il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, oltre ai permessi già previsti per le  rappresentanze sindacali, utilizza appositi permessi orari pari a 40 ore annue. 

ART. 15  -  NOMINA MEDICO COMPETENTE

La sorveglianza sanitaria viene espletata secondo le norme previste dal D. Lgs. n. 81/2008.

ART. 16 - RIUNIONE PERIODICA DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
Almeno una volta all’anno il Dirigente Scolastico riunisce il Servizio di Prevenzione e Protezione, composto dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, dal Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, dal Medico competente e da un insegnante per ogni plesso referente per la sicurezza. 

ART. 17 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO

E’ costituita una Commissione per la Sicurezza a livello di Istituto, cui partecipano i docenti referenti per la sicurezza, che provvede annualmente ad una prima rilevazione dei rischi presenti in ciascun plesso e a formulare proposte in ordine all’attività didattica riguardante le tematiche della sicurezza da svolgere con gli alunni. I componenti vengono incentivati con il fondo di Istituto. Il RSPP, successivamente, effettua una ricognizione diretta in ogni plesso per verificare le rilevazioni di cui sopra. Provvede, poi, sentito il RLS ed il Servizio di Prevenzione e Protezione, ad inviare agli Enti Locali la richiesta di eliminazione delle fonti di rischio rilevate e a portare a conoscenza di tutto il personale le misure di prevenzione adottate.

1. Per ogni plesso scolastico sono individuate le seguenti figure:

a. addetto al primo soccorso

b. addetto al primo intervento sulla fiamma

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno appositamente formate attraverso specifico corso

3. Alle figure di plesso competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il coordinamento del RSPP.

TITOLO III

 DIRITTI SINDACALI

Art. 18 - Assemblee Sindacali

Le assemblee sindacali si svolgono secondo le norme stabilite dal CCNL vigente.

1- La dichiarazione individuale di partecipazione, espressa preventivamente in forma scritta dal personale in servizio nell’orario dell’assemblea sindacale, fa fede ai fini del computo del monte ore individuali nei termini orari reali corrispondenti a quelli previsti per l’assemblea stessa ed è irrevocabile. Nel caso di assenza per sopravvenuta malattia o per altro motivo, sempre manifestatosi dopo la dichiarazione di partecipazione, non si terrà conto della dichiarazione espressa per il calcolo del monte ore.

2- Nelle assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se l’adesione è totale, il DS e la RSU, verificando prioritariamente la disponibilità dei singoli, stabiliscono il numero di unità di collaboratore scolastico che garantisca la vigilanza agli ingressi dei plessi dove si svolge attività didattica. In mancanza di dichiarata disponibilità si procede al sorteggio, escludendo di volta in volta il personale che vi ha partecipato.

3- A conclusione dell’assemblea sindacale, il personale ATA può riassumere servizio o concordare con l’Amministrazione il recupero delle porzioni orarie non prestate.

Art. 19 -Permessi  Sindacali

1. Per lo svolgimento delle loro funzioni, compresi gli incontri necessari all’espletamento delle relazioni sindacali a livello di unità scolastica, la RSU si avvale di permessi sindacali, nei limiti complessivi e con le modalità previste dalla normativa vigente.

2. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato, all’inizio dell’anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSU medesima. 
3. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.

4. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l’anno, per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall’organizzazione sindacale al Dirigente .

Art. 20 - Bacheca sindacale e documentazione

2 Le bacheche sindacali sono collocate, in ognuna delle sedi, in luogo concordato con la RSU.

3 I componenti la RSU e qualsiasi rappresentante delle Organizzazioni Sindacali hanno diritto di affiggere nelle bacheche, sotto la propria responsabilità, materiale sindacale e, comunque, quanto ritengano abbia rilevanza per i lavoratori, in conformità alla legge sulla stampa e senza nessuna preventiva autorizzazione o controllo;

4 Stampati e documenti possono essere inviati alle scuole per l’affissione anche dalle strutture sindacali territoriali; il DS a tal proposito assicura la tempestiva trasmissione di tale materiale ai soggetti ai quali è indirizzato.

Art. 21- ATTIVITà  SindacalE

1. Ai membri della RSU e delle organizzazioni sindacali è consentito di comunicare con il personale per motivi di carattere sindacale, purché non sia pregiudicata la normale attività;

2. La comunicazione interna può avvenire brevemente per via orale o mediante scritti e stampati sottoscritti dalla RSU e/o dalle OO.SS.,  consegnati personalmente o messi a disposizione dei lavoratori interessati nelle caselle di posta ed in segreteria.

3. Per le comunicazioni esterne, per l’informazione e per l’attività sindacale in generale è consentito l’uso gratuito degli audiovisivi nonché della rete informatica e telematica e della posta elettronica.

4. Ai membri della RSU e alle OO.SS. firmatarie del CCNL è consentito l’uso  di un'aula magna, quando essa sia libera da altri usi, per l’eventuale svolgimento di riunioni e di incontri con i lavoratori nell’ambito dell’attività sindacale.

Art. 22 - Scioperi

1- I lavoratori che intendono aderire o meno ad uno sciopero possono darne volontariamente avviso al DS che lo richiede, ciò al fine di consentire una ponderata valutazione della situazione da parte del DS per la comunicazione all’utenza relativa alle modalità di erogazione del servizio ovvero alla sospensione dello stesso, almeno 5 giorni prima dell’effettuazione dello sciopero.
2- Gli insegnanti che intendono aderire allo sciopero e che fruiscono del giorno libero settimanale comunicheranno all’amministrazione la loro eventuale adesione; ad essi non viene effettuata nessuna trattenuta.

3- Il DS, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità derivanti dalla posizione di servizio e dall’organizzazione dello stesso, individua il contingente necessario ad assicurare le prestazioni indicate negli artt. 2 e 3 della Intesa sui servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e di conciliazione in attuazione della L. 146/90  e della L. 93/2000; pertanto, per garantire la vigilanza sui minori durante lo sciopero del personale docente, verificate le esigenze di servizio, i docenti in servizio dovranno garantire innanzitutto la sorveglianza sui minori presenti in Istituto e, in secondo luogo, se la situazione lo permette, garantire il corretto svolgimento delle lezioni.

4- Il diritto di sciopero del personale ATA deve conciliarsi con l’espletamento dei servizi minimi essenziali. Per garantire tali servizi, si stabilisce di assicurare la presenza di n. 1 collaboratore scolastico per la sede centrale, il DSGA o 1 assistente amministrativo nell’ufficio di segreteria. Per reperire il personale ATA che dovrà garantire i servizi essenziali, si farà comunque riferimento alla minore anzianità di servizio e successivamente alla rotazione.

Art.  23 - Procedure di raffreddamento, conciliazione e interpretazione autentica

1- In caso di controversia sull’interpretazione e/o sull’applicazione del presente contratto, le parti firmatarie possono formulare per iscritto una richiesta di incontro, contenente una sintetica descrizione dei fatti.

2- L’incontro avviene entro 7 giorni dall’arrivo della richiesta, presso l’Istituzione scolastica
3- Le parti non intraprendono iniziative unilaterali se non sono trascorsi 15 giorni dalla trasmissione della richiesta di cui al precedente comma 1.

4- Ogni richiesta di interpretazione autentica, di verifica, di integrazione e modifica del presente contratto, su richiesta delle parti, sarà effettuata dai soggetti indicati all’art.3 del presente contratto.
PARTE PUBBLICA



ILDIRIGENTE SCOLASTICO








         (Dott.ssa Livia Cappella)

__________________________


PARTE SINDACALE:

Rappresentati sindacali di Istituto: 



  CISL SCUOLA Ins.Zecchin Luisa   _____________________
  CGIL SCUOLA: ins. Busatto  Claudio    _________________





       ins. Chiocchi  Marilena _________________

CISL SCUOLA _____________
FLC- CGIL SCUOLA 
_____________          
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